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OSSERVATORIO MECSPE

Digitale e robotica innescano il rilancio della
piccola manifattura
–di Ilaria Vesentini | 02 ottobre 2018

VIDEO

02 ottobre 2018

Immaginare il futuro: 200 giovani si sfidano su
idee innovative

I PIÙ LETTI DI ECONOMIA

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

A l crescere degli investimenti in tecnologie digitali

aumentano ottimismo degli imprenditori e performance

delle aziende. È questo il quadro che emerge dall’ultimo

Osservatorio Mecspe, l’indagine di Senaf sulle Pmi

meccaniche italiane condotta in occasione del nuovo tour dei

“Laboratori Mecspe Fabbrica digitale, La via italiana per l’industria

4.0”: le tecnologie digitali hanno trasformato oltre 6 aziende su 10, in

un panorama che vede ormai digitalizzata la gran parte delle Pmi
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Spread ai massimi da 5
anni: i mercati in
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Fondi Ue, andamento
lento nelle città
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li spendono
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tecnologiche del Paese e dove il 55,8% degli imprenditori italiani

percepisce la propria azienda molto o abbastanza innovativa.

Numeri, questi diffusi da Senaf, che vanno di

pari passo con un’indice di fiducia

dell’imprenditoria meccanica di gran lunga

superiore ai parametri ufficiali: nel primo

semestre 2018 i fatturati sono aumentati rispetto ai dodici mesi

precedenti per il 61,4% degli intervistati (un campione di 409

imprese), con un aumento di 12 punti rispetto alla rilevazione 2017. E

il 66,6% degli imprenditori si aspetta un aumento della dinamica

anche da qui a fine anno (appena il 4,9% un calo), grazie al traino

dell’export e anche al modello a filiera. «Stiamo finalmente

raccogliendo i frutti tangibili di un processo di trasformazione che ha

attraversato il nostro Paese e di un senso di fiducia che guida le

aziende italiane – commenta Maruska Sabato, project manager di

Mecspe (il salone internazionale della meccanica specializzata che il

prossimo marzo inaugurerà a Parma la 18esima edizione). La

considerazione che gli investimenti attuati nell’ambito di tecnologia e

innovazione siano serviti è positiva per la maggior parte degli

imprenditori e va allargandosi dal Nord al Sud del Paese. Ciò che

chiedono oggi è però più pratica e meno teoria sul digitale, e a questo

servono i laboratori che stiamo organizzando durante l’anno per

avvicinarci a Mecspe (il prossimo appuntamento è a Torino il 29

ottobre sull’automotive, ndr). Formazione e trasferimento di

conoscenza rimangono asset strategici su cui c’è ancora molto da

lavorare e senza i quali la sfida 4.0 non può essere colta fino in fondo

in modo efficace».

L’Osservatorio Mecspe conferma le intenzioni di

investimento nelle nuove tecnologie abilitanti,

di Pmi e subfornitura meccanica, che hanno

finora investito soprattutto per la sicurezza informatica (89,2%) e la

connettività (79,7%), il cloud computing (67,1%), la robotica

collaborativa (35,4%), la simulazione (31%), i big data (29,1%), la

produzione additiva (28,5%) e l’Internet of things (27,8%). La realtà

aumentata è stata privilegiata dal 15,2%, così come i materiali

intelligenti, mentre le nanotecnologie dal 7%. I fattori di freno alla

digitalizzazione sono rappresentati da un rapporto incerto tra

investimenti e benefici (per il 43,5% delle aziende), dagli investimenti

richiesti troppo alti (35,7%), dalla mancanza di competenze interne

(26,2%), dall’arretratezza delle imprese con cui si collabora (17,9%),

nonché dall’assenza di un’infrastruttura tecnologica di base adeguata

(14,3%), dalla mancanza di una chiara visione del top management

(12,5%) e da troppi dubbi sulla sicurezza dei dati e sulla possibilità di

RAPPORTI24 | 20 marzo 2018

Una Pmi «evoluta» su due
investe nelle tecnologie
smart

RAPPORTI24 | 02 ottobre 2018

Le grandi imprese traino
per l’intera filiera del 4.0

MODA | 1 ottobre 2018

Valentino esalta la libertà di
essere se stesse, fra rigore ed
eccentricità

MOTORI24 | 30 settembre 2018

Parigi, auto d’epoca sfilano in
Place de la Concorde

MOTORI24 | 29 settembre 2018

Le novità del salone di Parigi
2018

ITALIA | 30 settembre 2018

Pd in piazza a Roma contro il
governo giallo-verde
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 0 Commenti | Aggiorna VEDI TUTTI I COMMENTI 

cyber attack (4,8%).

Ma resta le risorse umane il fattore critico di

successo per la trasformazione 4.0, lo dicono il

55% degli imprenditori intervistati, ben

consapevoli però che manchino skill adeguate. I

profili specializzati più richiesti entro il 2030

saranno il Robotic engineer (30,3%), gli

specialisti dei big data (17,9%), i programmatori

di intelligenze artificiali (13,8%); a seguire lo

specialista IoT (9,2%), il multichannel architect

(7,7%) e gli esperti di cybersicurezza (6,2%). «Serve più formazione ad

hoc – conferma Sabato – e occorre far comprendere meglio alle

aziende le opportunità che offre il 4.0 implementato in azienda».

Migliorare la qualità e minimizzare il tasso di errori è il primo

obiettivo degli investimenti in 4.0, rileva un’indagine del Met

condotta per il Mise la scorsa estate, così come gli imprenditori

puntano su robot e digitale per perseguire aumenti di produttività

(primo goal per le grandi industrie).

© Riproduzione riservata
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Senaf Met Maruska Sabato FiereARGOMENTI:

  Carica altri commenti

FOTO

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-10-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Senaf

0
5
8
9
0
4



con

 

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

AFFARI & FINANZA Focus

Report nazionali e internazionali certificano una insospettata vitalità hi-tech del
Belpaese Secondo la classifica del World Economic Forum lo Stivale è nel
gruppo dei Paesi più innovatori. Merito della scossa data dal Piano Impresa 4.0
ma anche della spesa delle Pmi S iamo arrivati in ritardo rispetto ad altri grandi

05 Novembre 2018

Idee, progetti,
investimenti
l’Italia digitale in
fermento

Report nazionali e Report nazionali e internazionali certificano una insospettata vitalità hi-tech del Belpaese
Secondo la classifica del World Economic Forum lo Stivale è nel gruppo dei Paesi più innovatori. Merito della
scossa data dal Piano Impresa 4.0 ma anche della spesa delle Pmi
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Paesi sulla quarta rivoluzione industriale, abbiamo una Pubblica amministrazione
che fatica ad evolversi tecnologicamente e scontiamo un gap importante tra
domanda e offerta di competenze digitali. Ma siamo sicuri che l’Italia 4.0 se la
passi davvero così male come spesso si sente ripetere? Scorrendo e
incrociando alcuni rapporti nazionali e internazionale presentati nelle ultime
settimane, qualche dubbio dovrebbe almeno venire. Se non altro perché, seppur
minimo, un fermento digitale si intravede. A fare rumore è stata soprattutto la
classifica 2018 della competitività globale stilata dal World Economic Forum,
ribattezzata quest’anno "Global Competitiveness Index 4.0" in virtù di nuovi
indicatori che monitorano l’andamento della quarta rivoluzione industriale.

Rivoluzione a cui gran parte dell’economia globale non appare ancora preparata:
103 dei 140 Paesi esaminati non raggiungono la sufficienza nella capacità di
innovare. Un po’ a sorpresa, nei 37 Paesi pronti figura l’Italia che si piazza al 22°
posto per capacità innovativa, grazie ad alcune performance non indifferenti.
Oltre che per la bontà di fattori non strettamente legati all’innovazione, come la
longevità della popolazione o le dimensioni del mercato, il nostro Paese si
posiziona infatti nella top ten globale in termini di eccellenza dei distretti (4°
posto), pubblicazioni scientifiche (7°) e qualità delle istituzioni di ricerca (9°).
Altra notizia positiva è la presenza di ampi margini di miglioramento: l’Italia,
suggeriscono gli analisti del World Economic Forum, dovrebbe ulteriormente
espandere l’adozione di tecnologie dell’informazione e della comunicazione e
accelerare sulla modernizzazione della PA. Mentre il settore privato dovrebbe
essere più aperto a nuovi modelli di business e idee dirompenti, assumendo un
atteggiamento più propenso all’assunzione di rischi. Sicuramente la debole
ripresa economica italiana post-recessione non ha favorito un approccio
particolarmente aggressivo sul fronte dell’innovazione. Quando c’è da stringere
la cinghia e tagliare i costi, si tende sempre a partire dal superfluo.

E se la tecnologia è percepita come un mero costo se non quasi come uno
sfizio, e non come un investimento, l’innovazione ci mette poco a finire nella
mischia dei tagli. La sensibilità degli imprenditori su questo punto appare però
cambiata, anche grazie all’effetto innesco del cosiddetto Piano Calenda lanciato
a gennaio 2017. Iniziativa su cui il Governo M5S-Lega si appresta a rimettere
mano, con un approccio che sembra però virare verso un depotenziamento.
Secondo le ultime indiscrezioni, infatti, allo studio ci sarebbero una generale
rimodulazione al ribasso degli incentivi e l’eliminazione del credito d’imposta per
la formazione 4.0. A frenare la propensione agli investimenti digitali potrebbe
essere anche il contesto generale che, negli ultimi giorni, non ha lanciato segnali
confortanti. Nel terzo trimestre 2018, rileva la stima preliminare dell’Istat, la
dinamica dell’economia italiana è infatti risultata stagnante, segnando una pausa
nella tendenza espansiva in atto da oltre tre anni. Indicativo il rallentamento
dell’industria, frenata da una "perdurante debolezza" che fa seguito a una fase di
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intensa espansione.

Particolarmente interessato a capire le carte 4.0 tolte o aggiunte dal Governo
giallo-verde è naturalmente il mercato digitale italiano, che continua invece a
vivere una fase piuttosto positiva. La fotografia annuale scattata da Anitec-
Assinform racconta infatti di un ritmo di crescita in aumento: dopo aver toccato i
68,7 miliardi nel 2017 (+2,3% rispetto al 2016), l’insieme di servizi, software e
soluzioni Ict, dispositivi e sistemi tecnologici, servizi di rete e contenuti digitali, è
destinato a crescere in progressione da qui al 2020 (+2,7% ogni anno fino a
quota 74,5 miliardi). Incremento che riguarderà tutti i settori, tranne la PA. Della
corsa fa e farà parte anche il segmento dell’industria 4.0, arrivato a valere 2,2
miliardi di euro nel 2017 grazie a una crescita del 19,3% in 12 mesi. Ritmo
confermato anche per i prossimi anni: gli investimenti in tecnologie 4.0
sfioreranno i 3,7 miliardi di euro nel 2020, toccando un tasso di aumento annuale
del 19,2%. Sotto questo punto di vista, sottolineano gli analisti di Anitec-
Assinform, andrebbe sostenuto il piano Impresa 4.0.

Che può dare ancora tanto: stimolare oltre 10 miliardi di euro di maggiori
investimenti privati (non solo sulle tecnologie digita-li), sostenere un aumento di
11 miliardi nella spesa in ricerca e sviluppo e favorire la formazione di 200mila
studenti e 3mila manager in due anni. Sulle competenze digitali si stanno da
tempo focalizzando moltissime imprese, come dimostrano le ultime rilevazioni di
Unioncamere. Solo lo scorso anno, su oltre 4 milioni di ricerche di personale
programmate dalle aziende, il 34% prevedeva la capacità di gestire e applicare
tecnologie 4.0. Sul fronte della formazione interna, si segnala invece un certo
ritardo: solo il 30% di imprese italiane ha già svolto o intende avviare nei
prossimi 12 mesi dei percorsi formativi ad hoc sul digitale. Chi si è già mosso
sulla riqualificazione, lo ha fatto concentrandosi principalmente sulla gestione dei
dati (54% dei casi). Il tema delle competenze digitali sta interessando anche le
piccole e medie imprese. Scorrendo i numeri dell’ultimo osservatorio firmato
Mecspe, la fiera internazionale delle tecnologie per l’innovazione organizzata da
Senaf, le Pmi non solo sono intenzionate a confermare gli investimenti in
tecnologie abilitanti (cybersecurity, cloud, robotica, big data, IoT e altro). Ma
hanno anche ben chiari i profili di cui avranno bisogno da qui al 2030:
dall’ingegnere robotico agli specialisti dei dati, passando per i programmatori di
intelligenze artificiali. Professionalità che saranno ricercate appoggiandosi
soprattutto ad agenzie del lavoro, università e istituti tecnici.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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  Comments Off on OSSERVATORIO MECSPE PMI ITALIANE Il digitale ha trasformato in modo significativo oltre 6 aziende del
manifatturiero su 10 e il 55,8% degli imprenditori italiani percepisce la propria azienda come innovativa

  Approfondimenti

OSSERVATORIO MECSPE PMI ITALIANE IL
DIGITALE HA TRASFORMATO IN MODO
SIGNIFICATIVO OLTRE 6 AZIENDE DEL
MANIFATTURIERO SU 10 E IL 55,8% DEGLI
IMPRENDITORI ITALIANI PERCEPISCE LA
PROPRIA AZIENDA COME INNOVATIVA

Nel I  Semestre 2018 aumento dei fatturati (61,4%) e previsioni di crescita per il 66,6%

Rapporto uomo-tecnologia: per oltre metà del campione le persone hanno un

ruolo fondamentale e di centralità nei processi, mentre per il 36% è la tecnologia ad

avere un ruolo di primo piano, ma solo se supportata da un’adeguata formazione umana e

da un cambiamento culturale

Il 30,4% ha f iducia nel concetto di f i l iera e ha attivato partnership tecnologiche

Quanto sono innovative le PMI del manifatturiero italiano? L’Osservatorio MECSPE, presentato

da Senaf in occasione del nuovo tour dei “LABORATORI MECSPE FABBRICA DIGITALE, La via

ital iana per l ’ industria 4.0”, fa un bilancio sul I semestre del 2018, raccontando lo stato di
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salute delle imprese del made in Italy e il loro rapporto con la trasformazione digitale. Un

processo di cambiamento che negli ultimi anni ha trasformato molto o abbastanza oltre 6

aziende su 10, in un panorama che a livello generale le vede digitalizzate ormai in buona parte

(47,4%), interamente (37,8%) o anche solo in pochi nodi (9,6%). Il 55,8% degli  imprenditori

i ta l iani  percepisce la propria azienda molto o abbastanza innovativa, mentre 7 su

1 0 ritengono che tra i migliori strumenti di avvicinamento all ’ innovazione ci sia

innanzitutto il trasferimento di conoscenza, a seguire la consulenza mirata (64,8%),

lecomparazioni con aziende analoghe (36,4%), i workshop (31,8%) e la tutorship di

un’accademia o università (23,3%). L’87,6%ritiene di avere un l ivello di conoscenza medio-

alto rispetto alle opportunità tecnologiche e digitali  sul mercato, il 21,2% investirà nel

2018 dal 10% al 20% del fatturato in ricerca e innovazione, e in molti credono

che l ’ innovazione abbia consentito alle aziende di fare sistema e di creare nuove

f i l iere. Seppure, infatti, una parte degli intervistati non abbia ancora attivato partnership

tecnologiche, il 30,9% sta prendendo in considerazione di farlo, mentre il 30,4% ha fiducia nel

concetto di filiera e ha già puntato su queste collaborazioni per favorire lo sviluppo tecnologico

della propria azienda.

“Stiamo finalmente raccogliendo i frutti tangibili di un processo di trasformazione che ha

attraversato il nostro Paese e di un senso di fiducia che guida le aziende italiane –

 commenta Maruska Sabato (foto), Project Manager di MECSPE (Fiere di Parma, 28-30

marzo 2019) – Il sentiment tracciato dall’Osservatorio MECSPE sui primi sei mesi del 2018 ne è la

conferma. La considerazione che gli investimenti attuati nell’ambito della tecnologia e

innovazione siano serviti è positiva per la maggior parte degli imprenditori, convinti che questa

sia la direzione giusta su cui proseguire. Formazione e trasferimento di conoscenza rimangono

però gli asset fondamentali, senza i quali nessuna sfida può essere colta fino in fondo in modo

efficace.”

Confermate le intenzioni di investimento nelle nuove tecnologie abil itanti, già in largo uso

nelle PMI della meccanica e della subfornitura, che ad oggi hanno introdotto soluzioni in

particolare per la sicurezza informatica (89,2%) e la connettività (79,7%), il c loud

computing(67,1%), la robotica collaborativa (35,4%), la s imulazione (31%), i b i g

data (29,1%), la produzione additiva (28,5%) e l ’ Internet of Things (27,8%). La realtà

aumentata è stata privilegiata dal 15,2%, così come i material i  intel l igenti, mentre

le nanotecnologie dal 7%. Al momento, i principali  fattori  di  ral lentamento della

digital izzazione sono rappresentati da un rapporto incerto tra investimenti e benefici (per il

43,5% delle aziende), dagli investimenti richiesti troppo alti (35,7%), dalla mancanza di

competenze interne (26,2%), dall’arretratezza delle imprese con cui si collabora (17,9%), nonché

dall’assenza di un’infrastruttura tecnologica di base adeguata (14,3%), dalla mancanza di una

chiara visione del top management (12,5%) e da troppi dubbi sulla sicurezza dei dati e sulla

possibilità di cyber attack (4,8%).

Che ruolo giocano persone e tecnologia?

Nel processo di trasformazione digitale, il rapporto uomo-macchina viene visto sotto più punti di

vista. Oltre la metà del campione(54,8%), ritiene che le persone abbiano sempre un ruolo

fondamentale, di centralità nei processi, e che la percezione umana sia il vero driver del

cambiamento. Per i l  36%, invece, è la tecnologia ad avere un ruolo di primo piano, ma solo

se supportata da un’adeguata formazione umana e da un cambiamento culturale.

L’8,6% ritiene la tecnologia fondamentale e l ’unico fattore abil itante per la costruzione di

soluzioni, che consentono di migliorare paradigmi di processo ormai obsoleti, mentre solo lo 0,5%

ha una visione catastrofica, secondo cui le persone non assumono più un ruolo centrale e sono

destinate ad essere sostituite dalle macchine. Alla domanda se le attuali  f igure professionali

scompariranno, il 68,3% risponde “Non del tutto”, pronosticando che si assisterà alla nascita
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di nuove/specifiche figure con forti  competenze in ambito IT; per il 24,3% alcune figure

rimarranno insostituibili, rispetto al 7,4% che pensa che le professioni tradizionali non

riusciranno a tenere il passo e saranno inevitabilmente sostituite.

I  profi l i  special izzati  più richiesti  entro i l  2030

Guardando al futuro, ai giovani e alle digital skill, i profili specializzati più richiesti entro il 2030

saranno  il Robotic engineer (30,3%), gli special ist i  dei  big data (17,9%), i programmatori

di  intel l igenze art if ic ial i (13,8%); a seguire lo special ista IoT (9,2%), ilmultichannel

architect (7,7%) e gli esperti  di  cybersicurezza (6,2%). Dal punto di vista della preparazione

complessiva che la quarta rivoluzione industriale richiede al personale nell’analisi e gestione dei

dati, il l ivello di competenze è giudicato alto da quasi 6 imprenditori su 10 (56,2%) e

medio dal 38,4% degli intervistati. Per la ricerca di nuove professionalità che facciano fronte alla

sfida dell’industria 4.0, l’azienda si indirizza verso agenzie di  r icerca del

personale (53,4%), Università (38,9%), Ist ituti  tecnici (36,1%),società di

consulenza (24,5%), Istituti  e scuole professionali (24%). Non mancano però come punto di

riferimento anche le inserzioni(15,4%) e gli uffici  di collocamento (9,6%).

FOCUS – L’ANDAMENTO ECONOMICO DELLE PMI ITALIANE DEL COMPARTO DELLA

MECCANICA E DELLA SUBFORNITURA I SEMESTRE 2018

L’andamento aziendale attuale risulta complessivamente soddisfacente per le imprese italiane

del comparto della meccanica e della subfornitura, con il 74,8% degli imprenditori che parla di

performance aziendale molto positiva, il 24,1% che si dice mediamente appagato e solo l’1,1%

contrariato. Nella prima metà del 2018, rispetto allo stesso periodo del 2017, i fatturati hanno

registrato una crescita per i l  61,4% delle aziende, mentre il 32,4% dichiara stabilità e il 6,1%

un calo. Un aumento significativo anche dal punto di vista del confronto con il 2017, con ben 12,6

punti percentuali in più. Il portafoglio ordini è giudicato “adeguato” ai propri livelli di

sostenibilità finanziaria dall’89,6% delle imprese, contro un 10,4% per cui è insufficiente. Per

quanto riguarda le previsioni per la restante parte dell ’anno in corso, sul fronte

dei fatturati il 66,6% si aspetta una crescita, il 28,5% stabilità e il 4,9% prospetta un calo. Numeri

ancora in aumento rispetto a quelli di un anno fa, quando la percentuale delle aspettative

positive era del 57,9%.

L’export resta fattore di traino per le PMI italiane del manifatturiero con 7 su 10 (70,1%) che

dichiarano di esportare i propri prodotti e servizi, con un’incidenza variabile. Il 25,4% dichiara di

realizzare all’estero meno del 10% del proprio fatturato, il 12,9% “dal 10% al 25%”, il 15,2% “dal

26% al 45%”, il 12,1% “dal 46% al 70%” e il 4,5% “oltre il 70%”. Chi esporta punta prevalentemente

verso gli Stati dell’Europa Centro-Occidentale (82,4%), seguiti da quelli dell’Europa dell’Est (49,5%)

e dell’Asia (30,8%). Circa il 26,4% esporta in Nord America, mentre la Russia per il 14,3%, il Medio

Oriente e il Sud America per il 12,6%, l’Africa Settentrionale per il 9,9%, l’Oceania per il 4,9% e

l’Africa Meridionale per il 2,7% rappresentano gli altri mercati di sbocco. Non ci sono dubbi

sul futuro del mercato in cui si trovano a operare le singole aziende: nei prossimi 3 anni, solo il

6,5% si aspetta una contrazione dello scenario in cui opera contro un 59,8% apertamente

convinto dello sviluppo del proprio mercato di riferimento e un 33,7% che crede non ci saranno

grosse variazioni rispetto all’andamento attuale.
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Home Industria 4.0 Sicurezza Trasformazione digitale Cloud Mercato e Lavoro Future Tech Newsletter  Cerca

Tecnologie e PMI: nel manifatturiero il
rapporto migliora
Per l'Osservatorio Mecspe le PMI non hanno paura di investire della digitalizzazione, ma si
pongono il problema delle competenze

Le piccole-medie imprese del settore manifatturiero credono nelle potenzialità delle

nuove tecnologie e non hanno paura di investire per adottarle. Lo testimonia

indirettamente il campione di 141 aziende lombarde del settore della meccanica che è

stato sondato per l'Osservatorio Mecspe focus Lombardia, relativo al secondo

semestre 2018.

Secondo l’analisi, otto aziende su dieci credono nella trasformazione digitale che hanno

portato avanti in questi anni e anche nel 2019 punteranno sulle nuove tecnologie. In primo

piano sicurezza informatica, citata dal 77 percento del campione, connettività (50

percento), cloud computing (37 percento) e robotica collaborativa (23 percento). Buone

le propensioni di investimento in ricerca e innovazione: il 68 percento delle aziende vi

dedicherà fino al un decimo del fatturato e il 23 percento arriverà sino al doppio.

Le aziende hanno poi chiaro che la loro trasformazione passa anche da un rapporto più

stretto con università, scuole professionali e istituti tecnici. Da qui devono venire le

nuove professionalità per l’Industria 4.0, perché le aziende ritengono che la tecnologia

abbia un ruolo di primo piano solo se supportata da un’adeguata formazione umana e

Industria 4.0
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da un cambiamento culturale (lo dice il 46 percento del campione). Anche se colmare il

futuro (e anche attuale) skill gap non sarà semplice: il 47 percento delle aziende

consultate pensa che la digitalizzazione imporrà la nascita di nuove figure professionali

con forti competenze in ambito IT.

È un problema che dovrebbe aiutare a risolvere anche il Piano Industria 4.0, che nella

sua versione "aggiornata" dall’ultima finanziaria viene sostanzialmente promosso, anche

se non certo a pieni voti. Il 42 percento delle imprese valuta che le sue misure possano

far fare alle aziende un passo in avanti, ma il 40 percento le giudica solo discrete e il 13

percento avrebbe preferito un piano più strutturato.

È una constatazione complessiva che si intuisce anche dalle misure giudicate più

rilevanti: proroga dell’iper-ammortamento e credito d'imposta per ricerca e sviluppo

(citati dal 75 percento del campione), Nuova Sabatini (72 percento), bonus formazione

4.0 (70 percento) e incentivi agli investimenti in startup innovative (47 percento). 

Se questo articolo ti è piaciuto e vuoi rimanere sempre informato con le notizie di

ImpresaCity.it iscriviti alla nostra Newsletter gratuita.

 Pubblicato il: 15/03/2019

TAG: IMPRESA 4.0  MANUFACTURING  ITALIA
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La formazione dell’uomo nella fabbrica digitale del futuro al centro della rassegna a Parma
(28-30 marzo). La 18a edizione della fiera del manifatturiero 4.0 vede sempre l’automazione

protagonista. Quest’anno anche una edizione di Mecspea Bari a novembre
Il Mecspe, la manifestazione italiana dedicata al manifatturiero 4.0 e promossa da Senaf (Fiere di Parma, dal 28 al 30 marzo
2019), allinea quest’anno non solo le principali novità per i diversi comparti industriali, ma anche quelle soluzioni sul fronte
della digitalizzazione in grado di mettere l’”uomo al centro”, attraverso un adeguato supporto in formazione e investimenti
nel capitale umano, per la creazione di competenze che siano in grado di applicarle. Un impegno che Senaf raddoppia
annunciando la nascita di una nuova edizione di Mecspe a Bari, in programma dal 28 al 30 novembre 2019 all’interno della
Nuova Fiera del Levante, con l’obiettivo di diventare l’evento di riferimento del Centro Sud e del bacino del Mediterraneo per
lo sviluppo delle tematiche di innovazione e 4.0.

Il Tunnel dell’Innovazione
Tante le iniziative 4.0 in programma a marzo, a cominciare dal “Tunnel dell’Innovazione”, nuovo cuore della fiera (padiglione
4, Ingresso Sud), in cui il visitatore potrà immergersi per scoprire la strada per il futuro della fabbrica intelligente.
Un’iniziativa realizzata grazie alla collaborazione con il Cluster Fabbrica Intelligente (CFI), che riunisce oltre 300 soci, tra
imprese, università, centri di ricerca e altri stakeholder, e che vedrà protagonisti i Lighthouse Plant, 4 progetti appartenenti

12 febbraio 2019
Al Mecspe 2019 il Tunnel dell’Innovazione
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imprese, università, centri di ricerca e altri stakeholder, e che vedrà protagonisti i Lighthouse Plant, 4 progetti appartenenti
ad Ansaldo Energia, ABB, Tenova/ORI Martin e  Hitachi Rail, che il Cluster ha selezionato per conto del Ministero dello
Sviluppo Economico come fiore all’occhiello del made in Italy ed esempio concreto del “saper fare” nazionale da mostrare in
Italia e all’estero. Dei veri e propri impianti produttivi da esplorare, basati sullo sviluppo e applicazione delle tecnologie
digitali previste nel Piano Industria 4.0, che oltre agli aspetti organizzativi e tecnologici mettono in evidenza altri principi: la
centralità dell’uomo nel suo ruolo, nel rispetto di dignità e sicurezza; la necessità della collaborazione come unica via
percorribile per rafforzare la competitività e il valore aziendale e la compatibilità ambientale.

 

MECSPE 2018

Automazione e Robotica
L’esperienza a Mecspe, oltre il Tunnel dell’innovazione,  si propone con una  sinergia dei 12 saloni tematici (vedi scheda a
fondo pagina), che offrono una panoramica completa su materiali, macchine e tecnologie. In particolare, tutto il meglio del
settore automazione e robotica, che nell’edizione 2019 ospiterà circa 400 espositori, sarà visibile come sempre al padiglione
5, con i saloni rivolti ai costruttori di robot e ai maggiori system integrator italiani (Motek Italy, dedicato alla manipolazione,
all’assemblaggio e all’automazione di fabbrica), alle trasmissioni di potenza e alla meccatronica (Power Drive, salone dedicato
ai sistemi e componenti per la trasmissione di potenza) e alla Logistica (in cui sarà dato risalto ai temi della logistica
industriale e di magazzino presentandoli in un contesto totalmente dedicato all’automazione).

Il Salone Fabbrica Digitale
Il padiglione 6 invece, accoglierà la nuova collocazione del Salone Fabbrica Digitale, un’area per conoscere processi più
efficienti, costi e tempi di produzione notevolmente ridotti, rivolta alle nuove frontiere della digitalizzazione della fabbrica
per la produzione di prodotti intelligenti: dall’Informatica, alla Sensoristica industriale, dal Cloud Manufacturing, alle
Tecnologie di identificazione automatica (RFID – NFC Near Field Communication), fino ai Software e alle macchine capaci di
comunicare in wireless attraverso l’IoT, l’Internet delle cose); mentre nel padiglione 4.1, collocato tra il 3 e il 5, e diretta
prosecuzione dell’Ingresso Sud, sarà dato ampio spazio alla Subfornitura Elettronica, un’area dove le aziende di assemblaggio
e di progettazione potranno presentarsi nella loro veste istituzionale di fornitori e non solo come potenziali clienti.

3 / 4
    INDUSTRIAITALIANA.IT Data

Pagina

Foglio

12-02-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Senaf

0
5
8
9
0
4



Il Premio Innovazione Robotica
Nella giornata di venerdì 29 marzo, infine, si terrà il momento conclusivo della quarta edizione del “Premio Innovazione
Robotica” rivolto alle applicazioni italiane in grado di differenziarsi in termini di eccellenza, creatività e innovazione
tecnologica, realizzate in ogni campo della robotica: dalle soluzioni collaborative a quelle più automatizzate, dai settori
principali dell’industria dei robot alle nicchie di lavorazione, da installazioni strutturate a piattaforme mobili di
manipolazione o logistica robotizzata.

Tutti i saloni di Mecspe
Giunta alla 18esima edizione, Mecspe è la fiera internazionale delle tecnologie per l’innovazione, ed è punto di
riferimento per il settore manifatturiero. I numeri della scorsa edizione : 53.442 visitatori, 110.000 mq di superficie
espositiva, 2.260 aziende presenti, 12 saloni tematici, 34 unità dimostrative e isole di lavorazione, 5 piazze
dell’eccellenza, 58 convegni e workshop.Ecco i Saloni

 Macchine e Utensili – macchine utensili, utensili e attrezzature; Fabbrica Digitale – tecnologie informatiche per la
gestione di una fabbrica intelligente; Motek Italy – automazione di fabbrica; Power Drive – Sistemi – Componenti –
Meccatronica; Control Italy – metrologia e controllo qualità; Logistica – sistemi per la gestione della logistica, macchine
e attrezzature; Subfornitura Meccanica – lavorazioni industriali in conto terzi; Subfornitura Elettronica progettazione,
lavorazioni elettroniche e componenti e accessori; Eurostampi, Macchine e subfornitura plastica, gomma e compositi –
stampi e stampaggio; lavorazioni delle materie plastiche della gomma e dei compositi; Additive Manufacturing – rapid
prototiping e 3D printing; Trattamenti e Finiture – macchine e impianti per il trattamento e la finitura delle superfici;
Materiali non ferrosi e leghe – alluminio, titanio, magnesio, leghe leggere.

CONDIVIDI QUESTO ARTICOLO SUI SOCIAL NETWORK
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A Mecspe 2019 il meglio delle
tecnologie per rendere l’industria
più competitiva  
nb 9 luglio 2018

Con l’edizione di Mecspe 2019 e i nuovi talk

dei Laboratori di Fabbrica digitale,

Senaf chiama a raccolta le Pmi per

innalzare la produttività italiana. (Nella foto

Maruska Sabato, Project Manager Mecspe).

Il Piano nazionale Industria 4.0 ha

rappresentato l’occasione per le aziende

italiane di cogliere le opportunità legate alla quarta rivoluzione industriale, con benefici

tangibili ad oltre un anno di distanza: come riporta l’Osservatorio del Politecnico di

Milano, il mercato Industria 4.0 in Italia nel 2017 ha raggiunto un valore di 2,3-2,4
miliardi di euro, con una crescita del 30% rispetto all’anno precedente.

Una spinta fiduciosa, che apre la strada alla possibilità di posizionarsi in linea con le

previsioni sugli investimenti mondiali in servizi e tecnologie abilitanti la digital

transformation del “Worldwide Semiannual Digital Transformation Spending Guide” di

Idc, che indica che la spesa a livello globale in soluzioni nel 2018 dovrebbe raggiungere i

1.100 miliardi di dollari (nel 2017 ha toccato i 958 miliardi), con in testa la smart
manufacturing (333 miliardi di dollari).

Il ruolo di Mecspe per le Pmi italiane

Proprio per continuare a mostrare il processo di trasformazione in atto nel mondo delle

industrie, Senaf per la prossima edizione di Mecspe, la più grande manifestazione

italiana della manifattura 4.0 (Fiere di Parma, dal 28 al 30 marzo 2019), punterà sui

contenuti proposti  e sulle idee innovative che consentono di innalzare la produttività

italiana.

Un’edizione ancora più all’avanguardia e trasversale per trovare nel merceologico
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offerto, la soluzione che si sta cercando e/o uno stimolo di trasferimento tecnologico,

grazie alla sinergia delle aree tematiche sviluppate dalla manifestazione e dell’iniziativa

cuore mostra, che si svilupperà, come di consueto, nel Padiglione 4, dando prova

concretamente delle frontiere della digitalizzazione per la fabbrica, dei sistemi e delle

tecnologie abilitanti 4.0 che contribuiscono a progettare l’industria contemporanea.

Attorno a questo forte hub attrattivo, si riunirà la supplychain della filiera delle

lavorazioni meccaniche, della plastica, della gomma e dei compositi, dei materiali non

ferrosi e delle leghe, delle lavorazioni elettromeccaniche ed elettroniche,

dell’automazione e della fabbrica digitale, espositori dei 12 saloni che compongono la

manifestazione.

I 12 saloni

Subfornitura Meccanica, fulcro espositivo sulle lavorazioni industriali per conto terzi e

secondo salone per dimensioni di Mespe.

Subfornitura Elettronica, un’area dove le aziende di progettazione e assemblaggio di

componenti elettronici potranno offrire le loro competenze per la realizzazione di

manufatti sempre più performanti, intelligenti  e in linea con le attuali esigenze di

mercato.

Macchine e Utensili, dedicato alle macchine per le  lavorazioni meccaniche ad

asportazione di truciolo; Trattamenti e Finiture, salone biennale dedicato ai

trattamenti e alle finiture delle superfici; Control Italy, il salone dedicato al controllo,

alla metrologia e al sistema qualità.

Motek Italy, salone dedicato alla robotica, alla manipolazione all’assemblaggio e ai

system integrator e Power Drive, dedicato alle trasmissioni di potenza meccaniche,

oleoidrauliche, pneumatiche e alla meccatronica; Logistica, specializzato sui temi

della logistica industriale e di magazzino.

Eurostampi – Macchine e Subfornitura plastica, gomma e compositi; Additive
Manufacturing, focalizzato sulle tecnologie di stampa 3D professionale,con

approfondimenti su meccanica, prototipazione, modelleria e design industriale.

Fabbrica Digitale, interamente orientatosulle tematiche relative alla fabbrica

intelligente e ai vantaggi in termini di costi e tempi di questo nuovo sistema di

produzione (dall’informatica, alla Sensoristica industriale, dal Cloud Manufacturing, alle

Tecnologie di identificazione automatica, fino ai Software e alle macchine capaci di

comunicare in wireless attraverso l’Internet delle cose); Materiali non ferrosi e leghe.

Senaf dà voce alle storie d’impresa

Il viaggio di Mecspe però non passa solo dalla kermesse primaverile a Fiere di Parma, così

come le proposte e gli esempi concreti per tracciare una via italiana per l’industria 4.0.

Senaf dà voce alle storie d’impresa e al racconto di case history 4.0 made in Italy, in un

nuovo ciclo di incontri tra il 2018 e il 2019 dei Laboratori Mecspe Fabbrica Digitale, La
via italiana per l’industria 4.0, che anticipa la prossima edizione dell’annuale e atteso

appuntamento fieristico.

><
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nb Formazione ed eventi 13 giugno 2018

Heidenhain Italiana al
workshop Motorsport
“Stronger than ever”, il 14
giugno
Heidenhain Italiana è stata invitata in qualità
di partner al workshop “Stronger than ever”,
che si terrà presso il Tecnopolo di Piacenza il
prossimo 14 giugno. Il workshop è indirizzato
principalmente
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Chi ha saputo tenere il passo con il rapido processo di trasformazione digitale? Chi ha

accelerato la propria corsa rispetto ai competitor? Chi invece avrebbe potuto, ma non è

riuscito ad avere accesso agli incentivi del Piano Calenda?Questi e molti altri i punti

affrontati dalle testimonianze che ripartiranno da Brescia, il 21 settembre, nella tappa

organizzata in occasione di InnovA (Brixia Forum, dal 20 al 22 settembre 2018).

Dopo Brescia, sarà la volta di Torino, Catania, ancora Parma (in occasione della

giornata inaugurale della edizione di Mecspe) e Padova.

Tag: Mecspe 2019  Senaf
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Home   mecspe   MECSPE: Cluster Fabbrica Intelligente, ecco i Lighthouse Plant

mecspe

MECSPE: Cluster Fabbrica
Intelligente, ecco i Lighthouse
Plant

Veri e propri impianti produttivi, nuovi o rinnovati, basati sullo sviluppo e applicazione

delle tecnologie digitali previste nel Piano Impresa 4.0. Si tratta dei protagonisti del

Tunnel dell’Innovazione: i Lighthouse Plant, progetti che il Cluster Fabbrica

Intelligente ha selezionato per conto del Ministero dello Sviluppo Economico per

esaltare le eccellenze nazionali del manifatturiero avanzato, da mostrare sia in

Italia sia all’estero per indicare la strada verso il futuro della fabbrica intelligente.

MECSPE rappresenta la fiera di riferimento per il manifatturiero italiano. Infatti,

attorno alle competenze e alla flessibilità dei terzisti dei più diversificati comparti

produttivi, negli anni la manifestazione è riuscita a radunare un numero sempre più

elevato di operatori di tutti quei settori che si riconoscono nel manifatturiero.

I Lighthouse Plant

Nella fattispecie, i Lighthouse Plant sono pensati come impianti in evoluzione che, a

Fabio Boiocchi 19 marzo 2019
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valle di una prima fase di installazione, saranno oggetto di un progetto di ricerca

industriale e innovazione che coinvolgerà fornitori di tecnologie, system integrator,

enti di ricerca e università e punterà alla realizzazione di ulteriori innovazioni da

testare proprio nell’impianto lighthouse.

Il Cluster Fabbrica Intelligente

Il Cluster Fabbrica Intelligente, che riunisce oltre 300 soci, tra imprese, università,

centri di ricerca e altri stakeholder, in linea con quanto indicato nella “Roadmap per la

Ricerca e l’Innovazione” del Cluster, ha l’obiettivo di garantire il mantenimento e il

rafforzamento della leadership industriale italiana nel manifatturiero, attraverso

appropriate azioni di ricerca e innovazione che portino all’adozione di nuovi processi,

tecnologie, sistemi di produzione e allo sviluppo di nuovi prodotti.

Il Cluster e i 4 Lighthouse Plant nazionali hanno infatti scelto MECSPE 2019 come

manifestazione fieristica e piattaforma dalla quale mostrare al mondo manifatturiero

le innovazioni e le tecnologie allo stato dell’arte da essi adottate per realizzare la

“Fabbrica Intelligente”. Una piattaforma nella quale sono coinvolte piccole e

medie industrie, partnership, centri di ricerca, università, start up. Una

piattaforma che, agli aspetti organizzativi e tecnologici, affianca la centralità dell’Uomo

nel suo ruolo, dignità e sicurezza. Inoltre, la necessità della collaborazione come unica

via percorribile per rafforzare la competitività e il valore aziendale. Infine, la

compatibilità ambientale. Una piattaforma completa del “saper fare” nazionale, con

una chiara visione sul futuro. Un fiore all’occhiello del Made in Italy.

CHI SONO I 4 LIGHTHOUSE PLANT

Ansaldo Energia

Terzo produttore mondiale di Power Generation, Ansaldo Energia si occupa di centrali

termiche, turbine a gas e a vapore, turbogeneratori. Nel progetto sono otto le aree

applicative, ognuna corrispondente a un obiettivo da raggiungere: gestione operativa

della produzione, gestione operativa fisica, gestione prestazioni asset produttivi,

gestione dati tecnici, gestione dati qualità e manifattura additiva, smart safety, smart

training e cyber security.

ABB Italia

Multinazionale, ABB Italia opera nei settori della robotica, dell’energia e

dell’automazione. Il Lighthouse Plant di ABB Italia è una fabbrica diffusa su tre

stabilimenti (Dalmine, dedicata ai prodotti di media tensione; Frosinone, dedicata ai

prodotti di bassa tensione; Santa Palomba, per i prodotti differenziali). Le aree

tematiche su cui si sviluppa il progetto riguardano: virtual factory, automatic and

autonomous flows, collaborative robot, predictive maintenance, digital supply chain,
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TAGS Cluster Fabbrica Intelligente Lighthouse Plant mecspe

Articolo precedente

RCM e affidabilità

Articolo successivo

Lo stampaggio rotazionale al servizio
dell’industria

smart HSE, quality “zero defect”.

Tenova/ORI Martin

Il progetto mette insieme Tenova, in qualità di fornitore di impianti per l’industria

metallurgica e mineraria del Gruppo Techint , e ORI Martin, azienda siderurgica

bresciana attiva nella produzione di acciai speciali.

L’obiettivo del progetto è produrre acciaio 4.0 attraverso macchinari innovativi e

connessi, con un’attenzione particolare alla tracciabilità, alla safety e all’integrazione

tra uomo e robot.

Hitachi Rail Italy

Società per azioni italiana che opera nella produzione e commercializzazione di

materiale rotabile, Hitachi Rail ha sede e stabilimenti a Napoli, Pistoia e Reggio

Calabria, in Italia, di proprietà dell’azienda giapponese Hitachi. Il percorso Lighthouse

punta sull’innovazione di prodotti e processi aziendali con l’obiettivo di produrre treni

del futuro attraverso l’individuazione di nuovi metodi di produzione e di nuovi

materiali.

 

 

 

Mi piace 0

Ecologia del fatturato al MECSPE Lo stampaggio rotazionale al
servizio dell’industria

Controllo qualità e metrologia
automatizzata in scena a MECSPE
2019
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Home   News   MECSPE 2019: un modello fieristico virtuoso che mostra le eccellenze del manifatturiero...

News

MECSPE 2019: un modello
fieristico virtuoso che mostra le
eccellenze del manifatturiero Made
in Italy

Si avvicina MECSPE 2019, a Parma dal

28 al 30 marzo, un’occasione irrinunciabile

per imprese e giovani che vogliono

confrontarsi su innovazione e Industria

4.0, alla scoperta della fabbrica del futuro.

Le parole chiave: formazione,
giovani e sostenibilità

Formazione, giovani e sostenibilità, le parole chiave per l’industria manifatturiera del

futuro, che si prepara ad affrontare la sfida della competitività in modo vincente. Temi

che attirano sempre più l’attenzione degli imprenditori e che sono al centro

di MECSPE, luogo d’innovazione e riferimento della manifattura 4.0 italiana e

internazionale promossa da Senaf, che nella prossima edizione in programma a Fiere

di Parma, dal 28 al 30 marzo, offrirà la panoramica più completa e aggiornata sui più

importanti trend del mercato.

Da sempre attenta al tema della formazione, anche nell’edizione 2019 MECSPE ha in

programma un ricco calendario di iniziative e convegni volti ad avvicinare cultura e

conoscenza applicata e a soddisfare il fabbisogno di competenze tecniche espresso

con urgenza dalle aziende. Il tema della scarsa attrattività che l’industria

manifatturiera esercita oggi sui giovani in cerca di lavoro è una delle istanze più urgenti

espresse dal comparto manifatturiero italiano cui MECSPE sta cercando di dare delle

risposte concrete.

Con l’obiettivo di creare un ponte tra industria e mondo giovanile e stimolare

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, nasce in fiera la nuova area “MECSPE

nb 6 marzo 2019
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Young & Career” (area esterna n. 30 fuori dal pad. 2), uno spazio interamente

riservato all’incontro tra aziende espositrici, impegnate nella ricerca e selezione di

personale specializzato, e giovani diplomati/laureati provenienti da scuole

professionali, istituti tecnici, istituti tecnici superiori, università, master post

universitari. Tra i principali profili ricercati dalle imprese presenti in fiera, così come

rilevato da Senaf, oltre a diplomati tecnici e professionali nei settori della meccanica e

dell’elettronica e a laureati in ingegneria meccanica, meccatronica, informatica ed

elettronica, anche programmatori CAD-CAM, progettisti hardware e software, laureati

in lingue, economia e marketing.

Con un focus su “L’uomo al centro della fabbrica digitale”, durante la giornata

inaugurale della fiera, si svolgerà la tappa conclusiva della roadmap 2018/2019

“Laboratori MECSPE Fabbrica Digitale, la via italiana per l’industria 4.0”,

organizzata da Senaf, che offrirà numerose testimonianze di imprenditori e opinion

leader, e un talk sul futuro competitivo del manufacturing made in Italy e sul

cambiamento del ruolo dell’uomo all’interno di questo importante processo di

trasformazione in atto nelle fabbriche. In occasione del Laboratorio verranno

presentati i dati nazionali dell’ultimo Osservatorio MECSPE, con le analisi congiunturali

e previsionali delle PMI del manifatturiero italiano e uno spaccato sull’Emilia-Romagna.

Per rispondere alla necessità di unire due eccellenze italiane come la ricerca

universitaria e il mondo delle  lavorazioni conto terzi, MECSPE creerà un ponte

tra queste due realtà aggiungendo al suo impegno nel mondo della formazione, una

collaborazione con ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica –

eDallara Automobili per presentare in fiera l’iniziativa Formula SAE – Society of

Automotive Engineering –, una competizione internazionale, in cui studenti e

neolaureati di facoltà ingegneristiche si sfidano nella progettazione, nella realizzazione

e nell’attività di prova in pista di prototipi di vetture monoposto, dando così voce ai

ragazzi, ai loro progetti e a chi contribuisce alla realizzazione.

Punta di diamante del rapporto da sempre molto attivo tra Dallara Automobili e le

università è la nascita della Motorvehicle University of Emilia-Romagna (Muner).

Muner è l’associazione fortemente voluta dalla Regione Emilia-Romagna e nata grazie

a un raccordo sinergico tra atenei sinonimo di alta formazione – Università di Bologna,

Università di Ferrara, Università di Modena e Reggio Emilia, Università di Parma – e le

case motoristiche che rappresentano l’eccellenza del Made in Italy nel mondo e che

affondano le radici storiche nel territorio: oltre a Dallara, Automobili Lamborghini,

Ducati, Ferrari, Haas F1, HPE, Magneti Marelli, Maserati, Pagani e Toro Rosso. Muner

intende attrarre i migliori studenti universitari di tutto il mondo con l’obiettivo di

formare gli ingegneri di domani, i professionisti che progetteranno veicoli stradali e da

competizione, i sistemi di propulsione sostenibili e i sottosistemi per le funzionalità

intelligenti e gli impianti di produzione all’insegna dell’Industria 4.0.

Prosegue anche la partnership tra MECSPE e la Federazione nazionale “CNOS-

FAP” – Centro Nazionale Opere Salesiane / Formazione Aggiornamento

Professionale –, che coinvolgerà attivamente i propri ragazzi in attività di

orientamento e divulgazione. E come ogni anno, non mancheranno le attività e i

momenti di approfondimento organizzati da Confartigianato, presente per il quarto

anno consecutivo a MECSPE, e che ospiterà all’interno della sua area espositiva (Pad.

7 stand D 107) il team Race Up dell’Università di Padova. Modello di

collaborazione tra mondo accademico e quello del lavoro, Race Up è un progetto

attivo da 13 anni che coinvolge studenti universitari provenienti da diversi ambiti
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disciplinari nello sviluppo e realizzazione da zero di due monoposto, una elettrica e

una a combustione. Dalla progettazione alla “messa su strada”, a MECSPE sarà

possibile capire come nasce l’idea e come viene migliorato di anno in anno il progetto

delle due monoposto, grazie anche alla collaborazione delle imprese del territorio che

mettono a disposizione materiali e competenze utili agli studenti.

L’attenzione alla formazione è un tema cui in primis il Gruppo Tecniche Nuove, di cui

Senaf fa parte, è molto sensibile, al punto da aver fondato nel 2015 l’Accademia

Tecniche Nuove per sviluppare innovativi progetti formativi e di aggiornamento,

mirati ad accrescere le competenze sia degli individui sia delle imprese.

L’offerta formativa del Gruppo Tecniche Nuove si articola attraverso corsi di

formazione e di aggiornamento professionale continuo, di qualsiasi grado e livello, per

tutte le categorie professionali.

A MECSPE Tecniche Nuove coordinerà diversi incontri, come la tavola rotonda sulla

formazione per la nuova industria manifatturiera che il 28 marzo metterà a

confronto aziende, istituzioni, rappresentanti delle varie associazioni di categoria e

mondo accademico e degli Istituti Tecnici Superiori. Anche tra gli espositori di

MECSPE sono innumerevoli quelli sempre più attenti allo sviluppo di una logica di rete

con il mondo della scuola, dell’università, degli enti di formazione e della pubblica

amministrazione, ad esempio attraverso l’istituzione di proprie Academy o attraverso

partnership con i vari enti di formazione. Tra le aziende da citare in tal senso, rientrano

Arcoplex, Bosch, Comau, Dmg Mori, Fanuc, Heidenhain, Kuka, Meusburger, Siemens e

molti altri, che scelgono MECSPE come vetrina irrinunciabile per presentare anche

tutte le loro attività formative.

Con l’obiettivo di stimolare la crescita dei giovani nel settore delle materie plastiche, il

29 marzo TMP, Associazione Italiana Tecnici Materie Plastiche, che festeggia il suo 40°

anniversario, consegnerà il “Premio di Laurea TMP” nell’ambito dell’evento “La

formazione incontra l’impresa” alle 3 migliori tesi di laurea presentate da giovani

laureati che abbiano sviluppato e approfondito tematiche come la sintesi dei polimeri,

il design e la progettazione di nuove applicazioni, il riciclo dei prodotti a fine vita, la

sostenibilità/circolarità della filiera produttiva.

Nel padiglione 6, Materioteca® tratterà la sostenibilità dei materiali, sviluppando il

tema dell’ecologia del fatturato, ovvero come sviluppare le aziende attraverso la

protezione dell’ambiente. Come di consueto, nell’area verrà esposta una ricca

raccolta di manufatti, materiali e descrizione di tecnologie e servizi di ultima

generazione: esempi di economia circolare, materiali da scarti, servizi che facilitano la

chiusura dei cicli, catene di valore che migliorano gli impatti e molte altre novità, tra le

quali la stampa 3D di materiali riciclati. Esperti del settore faranno da guida ai visitatori.

Sostenibilità e formazione è inoltre il comune denominatore alla base della ricerca

“Spazi del lavoro 4.0: l’uomo al centro della fabbrica”, realizzata

dal Dipartimento di Design del Politecnico di Milano, a seguito dell’accordo siglato

un anno fa con Senaf, durante l’edizione 2018 di MECSPE. Il progetto di ricerca, che

verrà presentato a MECSPE durante la seconda giornata, analizza lo stato dell’arte

dell’industria 4.0 in Italia e traccia le linee guida per la progettazione di nuovi spazi di

produzione sostenibili, al cui interno siano integrate soluzioni spaziali e servizi che

offrano una dimensione lavorativa accogliente e stimolante per una nuova categoria

di lavoratori.
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L’anima green di MECSPE

Anche quest’anno MECSPE prevede numerosi appuntamenti e workshop per dibattere

sui temi della sostenibilità e della green economy e dei principali trend del settore,

dall’economia circolare all’efficienza energetica, dalla riduzione degli imballaggi e degli

sprechi alla trasformazione degli scarti in risorse, dal recupero e riutilizzo dei materiali

alla produzione di manufatti bio-based e nuovi materiali a minore impatto ambientale.

Degno di nota il convegno “e-Waste 4.0. Economia circolare fra trappole burocratiche

e benefici ambientali: come gestire, trattare e trasformare in risorse gli scarti

industriali” in programma il 28 marzo, organizzato dalla rivista PCB Magazine, in cui

alcuni esperti, partendo dal tessuto normativo, illustreranno i vari gradi delle attività di

riciclo e smaltimento e i sistemi di gestione moderna basati sui più avanzati concetti e

tecnologie dell’IT. Un talk che spazierà dalla gestione dei rifiuti elettronici agli scarti

delle lavorazioni metalliche e plastiche, offrendo un panorama potenzialmente

allargabile a qualsiasi settore industriale rappresentato alla fiera MECSPE.

L’attenzione al tema della sostenibilità è dimostrata anche dalla scelta di MECSPE di

inserirsi in un polo fieristico d’avanguardia, impegnato da sempre in iniziative volte alla

tutela e al rispetto dell’ambiente. Con l’obiettivo di dare il proprio contributo per

migliorare la qualità ambientale e dell’aria, Fiere di Parma partecipa al progetto di

“riforestazione urbana” soprannominato “KM Verde” che prevede la realizzazione,

lungo l’arteria autostradale, di 11 chilometri di “bosco”, formato da 22 mila nuovi

alberi e arbusti antismog. Altro progetto interessante, e di prossima realizzazione è “il

Quartiere”, una nuova area di sosta e di intrattenimento dedicata al turismo e alle

attività all’aria aperta in un’ottica integrata all’offerta fieristica di Fiere di Parma. In

particolare questa area sarà disegnata rispettando criteri di continuità biologica e

paesaggistica con il territorio circostante. Infine, oltre 50.000 mq di pannelli

fotovoltaici sul tetto dei padiglioni espostivi (per 7 MW di potenza) fanno di Fiere di

Parma uno dei quartieri più green a livello nazionale ed europeo.

Tante le realtà che si potranno toccare con mano a MECSPE, entrando in contatto con

esperti del settore che a disposizione dei visitatori potranno rispondere a tutte le

novità su manufatti, materiali, tecniche di produzione diultima generazione che

rispondono alle logiche della sostenibilità 4.0. Tra le aziende da citare, in quanto

particolarmente innovative in ambito green e impegnate al miglioramento

continuo per la riduzione dell’impatto ambientale, AD COMPOUND, CAPP PLAST,

CPS_ICE, EPSAN, FANUC, FASE, FMV, FRANPLAST, IGUS, MEPOL, MORETTO,

ORCHESTRA, ROESLER ITALIANA e molti altri, che scelgono MECSPE per presentare le

soluzioni innovative in ambito green e mostrare il proprio modello sostenibile di busine

MECSPE 2019

Giunta alla 18esima edizione, MECSPE è la fiera internazionale delle tecnologie per

l’innovazione, ed è punto di riferimento per il settore manifatturiero. I numeri di

MECSPE 2018: 53.442 visitatori, 110.000 mq di superficie espositiva, 2.260

aziende presenti, 12 saloni tematici, 34 unità dimostrative e isole di lavorazione, 5

piazze dell’eccellenza, 58 convegni e workshop.

In aggiunta, dal 28 al 30 novembre 2019 all’interno della Nuova Fiera del

Levante, si terrà la prima edizione di MECSPE Bari, nata con l’obiettivo di diventare
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TAGS Mecspe 2019

Articolo precedente

Le cyberminacce emergenti e rischi per
sistemi di Industria 4.0

l’evento di riferimento del Centro Sud e del bacino del Mediterraneo per lo sviluppo

delle tematiche di innovazione e 4.0.

I saloni di MECSPE

Macchine e Utensili – macchine utensili, utensili e attrezzature; Fabbrica Digitale –

tecnologie informatiche per la gestione di una fabbrica intelligente; Motek Italy –

automazione di fabbrica; Power Drive – Sistemi – Componenti –

Meccatronica;Control Italy – metrologia e controllo qualità; Logistica – sistemi per

la gestione della logistica, macchine e attrezzature;Subfornitura Meccanica –

lavorazioni industriali  in conto terzi; Subfornitura Elettronica  progettazione,

lavorazioni elettroniche e componenti e accessori; Eurostampi, Macchine e

subfornitura plastica, gomma e compositi – stampi e stampaggio; lavorazioni

delle materie plastiche della gomma e dei compositi; Additive Manufacturing – rapid

prototiping e 3D printing; Trattamenti e Finiture – macchine e impianti per il

trattamento e la finitura delle superfici; Materiali non ferrosi e leghe – alluminio,

titanio, magnesio, leghe leggere.

Le tappe 2018/2019 dei “LABORATORI MECSPE FABBRICA
DIGITALE, La via italiana per l’industria 4.0”

Gli appuntamenti itineranti di Senaf, nati con l’obiettivo di attraversare i territori

strategici che stanno affrontando il percorso di adesione al Piano nazionale Industria

4.0, proseguono il tour: il 21 settembre a Brescia e il 29 ottobre a Torino, con i

rispettivi focus “Meccanica generale” e “Automotive”, il 4 dicembre a Catania,

nella tappa dedicata all’ “Elettronica”, e a seguireBologna l’8 febbraio, per discutere

di “Iot e AI”. La roadmap termina come ogni anno a marzo, nell’ormai tradizionale

appuntamento all’interno di MECSPE (Fiere di Parma, 28-30 marzo 2019).

Mi piace 0

Nuova memoria ottica da record Workshop di formazione sulla
pulizia dei componenti

Il Viaggio nel Tunnel
dell’Innovazione di MECSPE 2019
si avvicina
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Come un’impresa può rendersi più competitiva e
innovativa in Italia, e di conseguenza in Europa
e sullo scenario globale? Anche il Summit del
World Economic Forum svoltosi di recente in
Svizzera, a Davos, ha tracciato in collaborazione
con McKinsey, le strategie per la migliore
competitività aziendale, indicando tra gli asset
principali la collaborazione tra imprese già
consolidate e startup, il finanziamento
all’innovazione e lo sviluppo delle infrastrutture
digitali, il sostegno e la valorizzazione dei talenti
imprenditoriali, la formazione, riqualificazione e
aggiornamento professionale nel settore
digitale.

Linee guida da sempre al centro di Mecspe,
luogo d’innovazione e riferimento della
manifattura 4.0 italiana e internazionale
promossa da Senaf, che nella prossima
edizione in programma a Fiere di Parma, dal 28
al 30 marzo, offrirà la panoramica più completa
e aggiornata sui più importanti trend del
mercato.

In particolare, all’interno del “Tunnel dell’Innovazione”, nuovo cuore mostra della fiera (padiglione
4, Ingresso Sud), si terrà un’iniziativa realizzata grazie alla collaborazione con il Cluster Fabbrica
Intelligente (CFI), che riunisce oltre 300 soci, tra imprese, università, centri di ricerca e altri
stakeholder. In questo spazio innovativo saranno presentati i quattro lighthouse plant (LHP),
progetti appartenenti ad Ansaldo Energia, ABB Italia, Tenova/ORI Martin e Hitachi Rail Italy,
che il Cluster ha selezionato per conto del Ministero dello Sviluppo Economico come fiore
all’occhiello del made in Italy ed esempio concreto del “saper fare” nazionale da mostrare in Italia e
all’estero.

Dei veri e propri impianti produttivi da esplorare, basati sullo sviluppo e applicazione delle
tecnologie digitali previste nel Piano Industria 4.0, che oltre agli aspetti organizzativi e tecnologici
mettono in evidenza altri principi: la centralità dell’uomo nel suo ruolo, nel rispetto di dignità e
sicurezza; la necessità della collaborazione come unica via percorribile per rafforzare la
competitività e il valore aziendale e la compatibilità ambientale. Nella fattispecie, i Lighthouse
Plant sono pensati come impianti in evoluzione che, a valle di una prima fase di installazione,
saranno oggetto di un progetto di ricerca industriale e innovazione che coinvolgerà fornitori di
tecnologie, system integrator, enti di ricerca e università, e punterà alla realizzazione di ulteriori
innovazioni da testare proprio nell’impianto lighthouse.

“Siamo convinti che una fiera con contenuti di innovazione tecnologica come Mecspe debba
costituire per il visitatore un appuntamento irrinunciabile per la propria crescita e il proprio
orientamento professionale: per questo motivo, ogni edizione è caratterizzata da una ricca offerta
non solo espositiva, ma di contenuti tecnici importanti – commenta Maruska Sabato, Project
Manager di Mecspe (Fiere di Parma, 28-30 marzo 2019) – La grande novità del 2019 sarà il
Tunnel dell’Innovazione, realizzato in collaborazione con il Cluster Fabbrica Intelligente, che offrirà
al visitatore un’esperienza immersiva e totalizzante attraverso cui scoprire il futuro della fabbrica
intelligente. Attraverso queste eccellenze sarà mostrata la via da intraprendere per stare al passo
con i tempi e rimanere competitivi, ma saranno poi molte altre le occasioni di aggiornamento
offerte al visitatore, grazie a un ricco programma di incontri tecnici e tavole rotonde.”

ABB Italia Ansaldo Energia Hitachi Rail Italy Industria 4.0 Lighthouse plant

Maruska Sabato MECSPE mecspe 2019 Tenova/ORI Martin
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